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Sante Messe 
 

Lunedì  Non viene celebrata 

Mercoledì e venerdì 17.30 Chiesa dell’Annunciata 

Sabato (1° e 3° del mese) 17.30 Chiesa dell’Annunciata 

Domenica 09.00 Chiesa di S. Martino 

 
Luglio - Agosto (solo il sabato) 19.00 Chiesa di S. Giulio (Vigana) 

Settembre (solo il sabato) 17.30 Chiesa di S. Giulio (Vigana)

 

IL BOLLETTINO PARROCCHIALE 

Natale 2023 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



 

Lettera del parroco e auguri di Buon Natale 

Carissimi, 
 

Eccomi di nuovo, vi posso raggiungere con questa mia breve lettera di Natale. 
Che la festa del Natale porti in tutte le vostre case la pace di Dio che si fa 
uomo e scende in mezzo a noi. 
Auguro ad ognuno di voi che questo Natale sia un momento speciale e vi dia 
gioia, pace e serenità! 
 

Natale è proprio la festa dell’amore: l’amore di Dio che fa si uomo per noi, 
l’amore della Madonna che lo accoglie, l’amore di San Giuseppe che si prende 
cura del bambino. Anche noi tutti siamo invitati a donarci agli altri, come ha 
fatto Gesù con noi, soprattutto a Natale. Pensiamo a chi è meno fortunato, a 
chi è in difficoltà, andiamogli incontro, aiutiamolo concretamente e 
moralmente. Impariamo da Maria ad amare il nostro prossimo, ad essere 
generosi, a dare noi stessi agli altri, perché questo Natale sia davvero la festa 
dell’amore e della speranza per tutti. 
 

Il Signore ci benedica e custodisca nel suo Amore tutte le vostre famiglie. 
Natale è… la dolcezza di una parola: AMORE. 
 

Nel programma settimanale delle Messe, appeso all’albo parrocchiale, è 
sempre presente l’invito per la benedizione della casa. Chi desiderasse questa 
benedizione mi può contattare e sarò lieto di recarmi da voi. 
 
 
 
 
 
 

 
 

Un cordiale saluto e augurio di Buon Natale e 
Felice Anno Nuovo a tutti voi! 

 

Don Roberto 

 

La tradizione dell’albero di Natale 

In molti paesi europei, in dicembre è tradizione decorare l’albero di Natale, 
spesso un pino o un abete. 
Questa usanza ha delle radici pagane, siccome si tratta di un sempreverde i 
Druidi (sacerdoti celti), fecero dell’abete un simbolo di vita e lo onoravano in 
varie cerimonie. Anche gli antichi Romani, il primo giorno del mese di gennaio, 
usavano scambiarsi il ramo di una pianta sempreverde come augurio di buona 
fortuna. 
 

L’abete viene poi ripreso dai cristiani come rappresentazione della vita eterna, 
essi ne fecero il simbolo di Cristo stesso oppure, secondo altre leggende, 
dell’albero della vita citato nella Bibbia, o di quello del bene e del male, presenti 
entrambi nell’Eden. 
Con il passare dei secoli si sono sviluppate numerose altre leggende 
riguardanti l’albero di Natale. Ad esempio, secondo alcuni ricercatori, l’abete 
fu scelto dai cristiani per la sua forma triangolare a rappresentanza della Santa 
Trinità. 
 

Il primo albero di Natale così come lo 
intendiamo ai giorni nostri, fu introdotto 
nel 1611 in Germania: la duchessa di 
Brieg aveva, secondo la leggenda, già 
fatto decorare il suo castello per 
celebrare il Natale; quando si accorse 
che un angolo dell’edificio era rimasto 
completamento vuoto, ordinò che un 
abete del giardino venisse trapiantato in 
vaso e portato in quella sala. 
 

La Francia invece, per vedere il primo 
albero di Natale, ha atteso fino al 1840, 
anno in cui la duchessa d’Orleans lo 
addobbò per festività natalizie. I cattolici 
infatti, dopo la riforma di Martin Lutero 
(1483-1546), consideravano il decorare 
alberi per celebrare Natale un’usanza 
protestante.  religiocando.it 

 



 

Sessantesimo della Corale Parrocchiale San Martino 
La corale Parrocchiale San Martino festeggia quest’anno i sessant’anni dalla 
sua fondazione, avvenuta in autunno del 1963. 
La passione per la musica e il canto ha accomunato e unito numerose 
persone che in questi anni hanno intrecciato il loro percorso di vita con quello 
della Corale. Le ringraziamo tutte, membri presenti e membri passati, di vero 
cuore, per il prezioso servizio che hanno reso alla nostra Comunità. Un 
pensiero e una preghiera speciale anche per i membri che non ci sono più. 
 
 
 
 
 

 

Il repertorio della Corale San 
Martino varia in funzione dei 
progetti sui quali lavora e delle 
Messe che vengono condecorate. 
Il gruppo si riunisce per le prove 
una volta a settimana, di regola il 
lunedì. 

Sul sito internet della nostra Parrocchia è possibile ascoltare alcuni brani 
incisi dalla Corale. 
 
 
 
 
 

Domenica 12 novembre unitamente alla 
festa di San Martino, si è svolta anche la 
celebrazione per l’anniversario della Corale, 
che proprio dal nostro patrono prende il suo 
nome. Il primo appuntamento è stato il 
mattino quando la Corale San Martino ha 
condecorato la Santa Messa.  

 

È seguito un aperitivo conviviale sul sagrato, 
momento privilegiato di incontro e scambio per 
condividere ricordi e aneddoti del lungo percorso 
della Corale San Martino.  

 
 
 
 
 
 
 
 

In serata la Corale ha eseguito magistralmente un importante concerto, dal 
repertorio di musica sacra variegato ed impegnativo, il quale ha suscitato 
profonde emozioni a chi era all’ascolto, un folto pubblico tra cui anche 
l’onorevole Sindaco M. Branda.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’esempio della Corale San Martino, rappresenta l’impegno e la volontà 
nell’offrire un servizio alla Comunità. Un’azione che acquista ancor più valore 
in una società, la nostra, in cui l’individualismo e gli interessi personali 
tendono a farsi sempre più importanti. 

  

Cena 40esimo, 2004 



 

Retrospettiva 2023 

Giugno 
Giovedì 8 giugno abbia celebrato la solennità del 
Corpus Domini. 
Il Corpus Domini è una ricorrenza che si ripete ogni 
anno dal lontano 1246, grazie a una Suora che, 
per prima volle celebrare il mistero dell'Eucaristia 
in una festa slegata dal clima di mestizia e lutto 
della Settimana Santa. 
Durante la processione del Corpus Domini, è 
tradizione “stendere un tappeto di fiori”, anche per 
lasciare un segno tangibile del passaggio del 
Santissimo Sacramento. 
L’infiorata, la realizzazione di tappeti di fiori, è una tradizione secolare che 
nasce a Roma nel XVII secolo grazie al responsabile della Floreria vaticana. 
Nel 1625, con l’aiuto del figlio, usando “fiori frondati e minuzzati ad 
emulazione delle opere del mosaico” realizzarono un tappeto di fiori davanti 
alle tombe dei Santi Pietro e Paolo nella basilica vaticana per rendere più 
solenne la festa dei Patroni della città. 
La diffusione di questa pratica si lega al Corpus Domini grazie al desiderio di 
onorare in modo degno questa celebrazione. 
 

I nostri bambini della prima comunione hanno aperto la processione, 
composta dalla folta presenza di circa un centinaio di fedeli, che ha portato 
Gesù per le vie del nostro Quartiere. 
 

Sempre nella giornata dell’8 giugno, 
Don Roberto ha partecipato 
all’inaugurazione della Capanna 
Cremorasco. La capanna, ubicata a 
1095 msm è di proprietà del 
Patriziato di Camorino. Nei mesi 
scorsi essa ha beneficiato di 
importanti lavori di rinnovo e 
ristrutturazione.

 

In questa giornata di inizio estate ha avuto luogo l’inaugurazione e un’allegra 
festa ha allietato i numerosi presenti accorsi ad ammirarla nella sua nuova 
veste. Don Roberto ha impartito la benedizione all’edificio affinché esso 
possa essere un rifugio sicuro e protetto per tutti i suoi viandanti.  
 
 
 
Agosto 
Dopo qualche anno di assenza, domenica 6 agosto 
si è svolta nuovamente la Festa ai monti 
organizzata dalla società Pro Camorino presso il 
Cremorasco. Anche in questa occasione la nostra 
Parrocchia ha potuto essere vicina alla Comunità di 
Camorino e renderle servizio attraverso la Santa 
Messa celebrata da Don Roberto. I presenti hanno 
poi potuto gustare un delizioso pranzo offerto e un 
allegro pomeriggio in compagnia. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

Vita sacramentale della Parrocchia 

Sono rinati a nuova vita nel Sacramento del Battesimo 
Edoardo Iovine 26.02.2023 Chloe Stallone 24.06.2023 
Vittoria Iovine 26.02.2023 Leon Cescotta 19.08.2023 
Caterina Iovine 26.02.2023 Jessica Visetti 01.10.2023 
Giona Karlen 05.03.2023 Matteo Balmelli 28.10.2023 
Leslie Geiler 11.06.2023 
 
 

Prima Comunione - 28 maggio 2023 
Jadiel Bosch Rodrigues, Alice Cirando, Nicolò Cracchiolo, Noemi Cristallo, 
Liam Cusumano, Fabian De Bernardi, Agata Ferreira Borges, Jessica Galli, 
Aaron Gehring, Allyson Gori, Matilde Guarna, Thomas Guglielmin, Giona 
Karlen, Edoardo Iovine, Alexandra Nosalska, Mia Pomello, Nevio Ponzio, 
Ginevra Rosafio, Martina Treppiedi, Evita Zaharulko, Francesco Cicero. 
 
 

Confermazione conferita da Don Gianni Sala - 04 giugno 2023 
Matilde Buvoli, Mirko Guglielmin, Mirko De Stefano, Irene Togni. 
 
 

Hanno detto ‘sì’ davanti al Signore nel Sacramento del Matrimonio 
Santen Grassi e Kevin Paolo Cescotta 19.08.2023 
Vanessa Scalzi e Claudiu Gribincia 27.08.2023 
 
 

Si sono riuniti al Padre per l’eternità (esequie celebrate in Chiesa) 
Guido Cavalli 08.02.2023 
Osvaldo Donadini 24.02.2023 
Giuseppina Ghisletta 04.03.2023 
Eliano Dotta 22.05.2023 
Gertrud Guscetti 26.09.2023 
 
 

Riserviamo un pensiero profondo di cordoglio e conforto a tutte le famiglie che 
hanno perso un loro caro.

 

Informazioni dalla Parrocchia su Whatsapp 
È possibile ricevere regolarmente informazioni sulle attività della Parrocchia.  
 
Procedimento da seguire: 
1. Inquadrare il codice QR con il cellulare 
2. Aggiungere il contatto alla propria rubrica telefonica 
3. Inviare un messaggio Whatsapp a “Parrocchia di Camorino” indicando 
 nome e cognome e chiedendo di essere aggiunto alla lista 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I numeri di telefono rimango confidenziali e non vengono trasmessi a terzi, 
nei messaggi non sono visibili i numeri di altri iscritti. 
 
Per essere rimossi dalla lista, inviare un messaggio a “Parrocchia di 
Camorino” chiedendo di cancellare il proprio contatto. 
 
Vi ricordiamo anche il nostro sito internet www.parrocchia-camorino.ch sul 
quale potete trovare vari aggiornamenti e anche approfondimenti su diversi 
argomenti e tematiche. 


